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<n l'i arno inatto 

« Direttore, ci serve un pezzo 
por l.t Befana ». Già, la Uefana. 
Chiusi in Parlamento per meta 
e paiia della Riornata, cliiusi 
per le altre ore nel nostro lavo­
ro, sempre convulso, ce ne era­
vamo quasi dimenticati. C'è, a 
Roma, la battaglia sulla legge 
ruba-voti; ci sono, in Marocco, 
in Tunisia, nel Keni.t, i massa­
cri e le repressioni elei moti na­
zionali; c'è il processo Cippico, 
ci sono i « tredicisti -...: ma c'è 
anche la Befana che Ma per cir-
livare. 

C'è la Befana nelle vetrine va­
riopinte (pazzie di intellÌRen/a, 
di RÌIMO, di furberia per farci 
tompraie, poveri e ricchi, qual­
cosa di più di quel che potrem­
mo); c'è anche la Befana delle 
mie bambine. Ecco, un pezzo sui 
uioc.utoli, sui libri, che avrei vo­
glia di regalare alle mie bambi­
ne: sarebbe divertente una volta 
tanto scrìvere un pezzo così. 

in un vecchio film — qual­
cuno lo ricorderà — 1:ernandel. 
divenuto improvvisamente pro­
prietario di un giornale, rivolu-
rionava con il suo ottimismo la 
prima pagina e la cronaca; arti­
colo di fondo: * Ogai in rivici a 
sono fioriti i ciliegi • ; capocro­
naca: « Oggi la mia ragazza è 
stata proprio carina con me ». 
A ognuno di noi verrebbe voglia 
dì fare, per le feste, un giornale 
di remandoli dal 20 dicembre 
ni 6 gennaio almeno vi si parle­
rebbe solo di alberi di Natale. 
di tacchini farciti per il cenone. 
di regali e di pifferi, e per illu­
strazione i volti rubicondi di 
quelli che se la godono per le 
feste: ì bambini avrebbero tutti 
il viso ridente e un grosso ̂ rso 
tra le braccia. 

Purtroppo non possiamo fare 
Il giornale di Fcrnandel; pur 

tiamo dispensati dal dovere di 
farlo un po' meno nero — que­
sto mondo storto di oggi — a 
(lucili che oggi hanno cinque, sei, 
sette anni. Si aprirà per loro — 
-̂ per questo che lottiamo e cre­

diamo — un mondo più giusto. 
Ma i loro cinque, sei sette anni 
non possono attendere. Non ci 
sar.\ modo di ripagarli domani 
di un'infanzia senza luce, di una 
Befana senza doni: essi devono 
sorridere subito, devono essere 
contenti, almeno un'ora, adesso. 
Per quest'ora lieta, un'ora in un 
anno, ci mobilitiamo tutti, uomi­
ni e donne; e nonostante la legge 
truffa, i discorsi faziosi di De 
Gasperi, le cose dure e aspre e 
cattive che ci « rubano lo spa­
zio - , scriviamo a lettere grosse, 
su due colonne: * Una Befana 
felice .» mi bambino infelice! 
Donate e raccogliete doni e of­
ferte: preparate una bella Uefa-
na dcll'lfnità, m ogni paese e 
villaggio ». l'ita foto f)l Martine C'aro] ilrillr.it» all'Unità 
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SI GIRA UN FILM A CASTEL SANT'ANGELO 

CONSIGLI DI BELLEZZA DI UNA SPECIALISTA SOVIETICA 

Come si effettua 
il massaggio al viso 

linicloa sbagliata - Lo vario Tasi dell'openi/ioiic - Pollo socoa o rughe profonde 

THartine Carol è a suo agio 
nei panni di "Lucrezia Borqia,, 

Dopo aver studiato in un collegio di suore, la simpatica 
attrice si dedicò alla pittura e infine al teatro e al cinema 

troppo dobbiamo far la lotta 
«on Io « spazio tiranno - per 
strappare alle notizie brutte» alle 
violenze, alle truffe, alle alluvio­
ni, la mezza colonna per la « Be­
fana dell'Unità ». la nostra or­
mai tradizionale « Befana felice 
per un bimbo infelice ». 

Perchè non è Tiro che le feste 
»ono la gioia dei bimbi, quando 
i grandi non han da lavorare; 
non e vero che le feste riuni­
scono intorno al desco familiare 
«ani i più cari affetti, quando 
fi desco è troppo povero e il 
cuore troppo «maro. E la Befa­
na diventa il RÌorno dei desideri 
inappagati e non c'è oro. ne in­
censo, ne mirra accanto al letto 
di migliaia di bambini. L'Uniti 
non pretende né spera di can­
cellare con il suo pacco dono o 
con una festa allegra per : bam­
bini p:ù poveri, rutto quel che 
di triste, di penoso, di msiu«to 
grava sui giorni di fe*ta di que­
sto nostro Paese di fame, di al­
luvioni di senzatetto. Ne rUnttà 
vuol farsi aranti con 1! • pio 
giubilo > del benefattore che of­
fra il biscottino all'orfanello e 
pretende che le benedizioni ce-
l*«c scendano su di lui. 

Molto più semplicemente e 
— d u r a m e n t e FUmtà chiama co­
tte «fai anno gli amici, i lettori, 
» nc*r4arsi, con un gesto di sim-

• patta senza protezione né con-
dùcendeaxa, di chi sta peggio; 
invita i conpapt ì , gji amici, le 
donne, a ricordarti n modo con­
creto d e i . desideri di tanti barn 
bini poveri. Se il mondo, il 90 
erro mondo di cuai, e storto hi 

A/art m e Carol sta aicrtitirr-
samio ut mal ni ente ti periodo 
di maggior successo dall'inizio 
della tua eumeni e ti mio no 
me liti oru u /ùnico de l le più 
famose - vedette* J- d'oltralpe. 
Per guanto tino ad oggi siano 
comparsi sui nostri schernii po­
chi film di questa bella attrice, 
tuttavia, anche al nostro pub­
blico il sua nome comincia ad 
estere familiari: 

Abbiamo upprofuiuto della 
sua presenza a Roma, dove tra 
gli austeri bastioni del Castel 
Sant'Angelo sta girando Lu­
crezia Bolg ia , eoi regista Cri-
stiau-Juquc. per conoscerla e 
farvela cnimsccrc cosa che ri­
teniamo utile e necessaria in­
sto che, mol lo probubtliiientc. 
tra pochi mesi Martine verrà 
a lavorare in un film ittiliuno. 
In Italia c'è giù stata all'epo­
ca della realizzazione di Lei 
amanite d e Verone imi »1 suo 
sogno sarebbe quel lo di ve­
dere il proprio nntnr com­
parire nei titoli di testa di 11» 
Olitili film realista italiano. 

Martine, i cui genitori sono 
dì origine IMI « a è nata a Pa­
rigi il l.t maggio di un anno 
che le guide pubblicitarie non 
precisano (tuttavia. Afa ri m e è 
un'attrice ancor giovane elle 
Ila davanti a sé ancora molti 
anni di carriera). A nove an­
ni viri le I I IMSI a pensione «fal­
l e suore domenicane (per ai na­
tia coincideiira. «nelle la no­
stra Silvana Pampa ni ni fu 
educata m un collegio di suo 
re). Qui. la povera Martine, 
ciiacp e insofferente della di­
sciplina come un maschietto, 
rima$e sei anni e mezzo. Ma 
gli studi ginnasiali le riusci­
vano pedanti e no:os:; Martine 
si).limare :nrece di darsi alla 
pittura. ÌY011 a r e r à però, a l lo 
ra, la minima intenzione di fa­
re del cinema. 

Furono circostanze / o r i n i l e 
ad avviare Maritile verso la 
sua at tuale carriera. Ella, 111-
j'etti aveva a Parigi una cara 
etnica. Michelina Presle ( l ' in-
d imenl icabde interprete di II 
diavolo :n corpo»; fu costei a 
consigliarle tii abbandonare 
l'Accadem.a delle Belle Art., 
alla quale uri frattempo s'era 
..•criliu. per dedicanti al teatro 
f u cosi che. armata di buonu 
rolonta, M u t i n e Carol s'iteri*-j 
s«- a "il corso d: reali:.one i 
Fa-, entrò a )ar parie della j 
compagnia di Galton Batu do- •• 
ve interpretò lavori di Riicinr. I 
de Mvssri e Shakespeare. In- \ 
terpretò .1 <>io primo film (dal ! 
t itolo La F e r m e aux loup-»» > 
nel 1944: e da al lora, al primo | 
se ne fonn «ìeo-nnf a.'trj re?)?:.l 
L'.:creza B o r e a compreso- non I 
c'è male come bilancio. 

Quando s.aiio andai: a fro- é 
rarìa a C-~src; Sant'Angelo. 
Martine Caro: era atTormaia 
dcl.'a «aria, dal truccatore, dal 
costumista e s' preparava ed 
interpretare ur.a scena a finn-
co di' Massime Scroto Indos­
sava un oellissimo costume 
e novecentesco. Era. come le 
accade sempre prima di anda­
re davanti alla macchina da 
PTesa, un po' agitata, ma. cio-
r.onntranfe. corfe.«r e .sorri­
dente. 

Le chiediamo se preferisce 1 
film in costume oppure quelli 
ambientati nella nostra epoca, 
che richiedono un'abbigliamen­
to assai più semplice. 

— Beh, recitare in cos tume 
è un po ' il mio dest ino; tutta-
via per me non ha importanza 
l'epoca in coi tm fi lm è am-

remoti. Per esempli), net pan­
ni d» Lucrezia lu cut sconcer­
tante figura mi iiiierrs.su molto, 
mi trovo perfettamente a mio 
agio, — >lnc/ie A/ardite Curai. 
come il regista del film. Chrt-
stiau-Jaque, è ilei parere che 
su Lucrezia Borgia siano state 
diffuse troppe leggende che ne 
esagerano 1 difetti, t Vizi e le 
crudeltà. 

— Povera ragazza — dice 
Martine -- era cresciuta 111 un 
ambiente eost corrotto che alla 
fìtte non ha potuto sottrarsi 
alla triste sorte di diventare un 
pasicivii UHicaltolo che tuo pa­

dre. il corrotto papa .Alessan­
dro VI e sito fratel lo. Cesare 
rJorgia, usavano pi r portare a 
termine t loro Miiiilrt intriolii. 

— Però -- prosegue la no­
stri! gentile interlocutrice — 
dopo Lucrezia Borgia e dopo 
un buon mese di riposo, vorrei 
interpretare qualche film mo­
derno e rallista. E chissà che 
non sia proprio ti»» film italia­
no. Durante la mia permanen­
za a Roma ho avuto alcune 
serie proposte. E' quindi pro­
babili- che a primavera torni 
in questa mera frigi iosa città. 

FRANCO GIR ALDI 

inula mista IJI donna .toste-
ucii. edita 111 russo, inglese, 
/ imi'ese •• li de.-* <> 1 ipienUiuinu 
(lucati eoii.Mf//t. di una specia­
lista di «ine di licllc:za. sul 
tnainat/ylo piasi uo 

Molti 1 {.tengono elle il mns-
miggio del viso, unu \oltu che hi 
Hln comincialo, debba cuberò pru-
Uctito sun/u Intemuiono, nltrl-
nionti lu polle iiKcuierubbu di di­
venire itppicvtliu. iliiccicla e gilu-
/o-sn. h" un'ideti hlmgllutu: lu 
nessun caso infinti il musMigglo 
potrebbe ossero nociw 

Unii polle aeccii •• lu piovi» Ut 
un liiHUillctentc funzloniiinento 
dello KttiiindolQ sebacee. osMu di 
unu rldoltii .secrezione della so-
stun/u grii-stn. Il so lo , ludlspen-
8ubllo per il buon nutrimento 
o li» protezione dell'epidermide. 

Il massaggio ui una pelle secca 
presuppone l'npplk-u/.tone di unu 
creimi nutritivi!: in tal caso esso 
attiva il lunvlonnnicnto dello 
ghlutidolo hCbHccc, aumenta in 
secrezione della sostanyi» grassa 
n conseguentemente favorisce la 
nutrizione dell'epidermide. 

Il massaggio consta di un cer­
to numoro di movimenti che sco­
lio : raccarez-zamento, lo strlzzu-
nicnto. Il plcchleitamcnto. lu per­
cussione e lo vibrazioni. Ciascu­
no di questi movimenti compor­
ta a sua volta diverse sfumature 
neU'uppiicazloue. a seconda della 
parto massaggiata e dui genere 
di disturbi che si vuol curare. 

Cosi, ad esempio, tuia pelle 
flaccida ha bisogno che la nu­
trizione Klu attivata da un in­
flusso di sangue. 1 movimenti 
del miiSMigglo. in questo caso. 
devono ossele rapidi, leggeri e 
.superficiali, polche non lnteics-
sano il tessuto grasso-cellulare 
sottocutaneo. Movimenti piti in­
tonsi potrebbero provocare effetti 
contrari a quelli voluti 

Il massaggio va latto tenendo 
conto della strutturi! anatomica 
del tessuti muscolari, e nel senso 
della circolazione dello vene. Bi­
sogna dunque massaggiare in 
tini» sola direzione, andando dal­
le regioni periferiche \er.so il 
cuore. 

Ornili devono f»*»ere 1 nVo\ I-

l/aecurez/unA-nto intorbo a-
gli ocohl vi effettua partendo 
dui bordo esterno dell'occhio, 
seguendo la pano inferiore del­
la pupilla lino alla rad'.rc ne! 
naso e lungo lu parte superiore 
della pupilla tino al punto di 

partenza. (Kcto 2 ) . L'accarezza­
mento della fronte si effettua 
prhr.u dallo sopracciglia tino al­
l'inizio del capelli, e poi dal 
mezzo della fronte verso le 
tempie 

SI pro-segue j>ol con lo sir'.z-
znmctito che consiste in pizzi­
cotti leggeri e sfuggenti, che agi­
scono sia nUIlu pelle che sul 
musco]) hOttoManU. Lo >>tri/zu* 
incuto .si elfo'.tua nel'.o stesso 
online dell accate/V4imcnto e il". 
es,««o fanno parte anche movi­
menti circolari di t i l / tone ellet-
tuatl con la punta delle dita. 
sulle diverse regioni del viso. 
Questa frizione e particolarmen­
te '.ndloutu nel caso In oiri lo 
rugho siano profonde 

Il massaggio del volto com­
piendo aliene II plcciilettamen-
to e la percussione (staccato). 
Questi due movimenti si effet­
tuano sulle parti ricche «Il mu­
scoli della pelle (gote, mento) . 
Dove lo strato di tessuto Botto-
cutauco e poco consistente, per 
esemplo nello regioni sotto l'or­
bita. si effettua un leggero stac­
cato con la punta delle dita 
(Foto 3) 

La seduta di irAiasuggto si con­
cludo coi» movimenti di acca­
rezzamento; ossa do \e durare 
8-10 minuti , da effettuarsi due 
volte aliti «ottlnutna. preferibil­
mente al mattino. Prime do! 

massaggio bisogna lavare nccu-
rutumunte le inani con acqua 
calda e sapone e passate sulla 
;>olie del volto un batuffolo di 
ovatta imbevuto di acqua di co­
lonia. Ui crema utilizzata |icr 
il massaggio deve C**ere tluidu. 

Tcimlnato 11 massaggio, si to­
glie la crema servendosi di un 
pezzetto di cotone imbevuto di 
acqua tiepida. la quale conten­
ga un pizzico di borato di sodio. 

NI. FEOOROV8KAIA 

Il 3° Incontro di Primavera 
Saltato p r o s s i m o al T e a t r o de i Satiri 

a Hoina il l anc io de l la m a n i Inalazione 

In tutta Italia le mgaz/.o s-| 
accingono ai preparativi per il 
3. Incontro di Primavera. Que­
sta iniziativa, divenuta ormai 
tradizionale dopo ì successi d e ­
gli anni «corsi, sta assumendo 
sempre più il carattere di una 
grande e gioiosa rassegna de l ­
le più varie attività artistiche, 
sportive, ricreative e sociali 
svolte ila nnmerosbs imi grup­
pi di ragazze nel corso d e l ­
l'anno 

Sabato prossimo il 3. Incon­
tro «ara lanciato a Roma, al 

za dei componenti dei Comita­
ti promotori e di ragazze con 
venute dal le varie Provincie, 
oltre a numerose personalità 
del mondo culturale e sporti­
vo romano. 

Il programma della fes-fa 
comprende, fra l'altro, una 
discussione sul le ragazze i ta­
l iane fra i registi Luciano 
Emmer »• Carlo Lizzani, lo 
scrittore Vasco Pratolini e L u ­
cia Bosè: esecuzioni al p iano 
del musicista Franco Mannino; 
balletti , lettura di poes ie o 

jstornellt eseguiti da l l e ragazze 
Teatro dei Satiri, alla presen- 1 romane 

mentì de! mu»>uggio applicato 
su uno pelle secca? Il mus.-4i{;-
giu tacciale deve essere prece­
duto dall accarezzamento de! 
collo, che si effettua con mo­
vimenti armoiiios". alternando 
le due mani. la destra e la si­
nistra. 1 movimenti si eseguono 
in una »>!a direzione, dall'alto 
in lmsso (foto 1 ). 

Poi si comincia il massaggio 
delltt faccia. Il primo movimen­
to e raccarezaaunento. Esso \ a 
praticato seguendo la successio­
ne seguente: dal mento al bor­
do Inferiore del padiglione del­
le orecchie, e poi dagli angoli 
del'n bocca e dalle estremità in­
feriori e t e r n e delle narici fino 
In corrispondenza delle parte di 
me7vo del padiglione delle orec­
chie 

COME SCEGLIERE 1 REGALI PER LE FESTE 

Doni utili ai familiari 
e inutili... per le amiche 

Lu eosa p i ù hiii><»*1«ntr <>otm«ii##if<' è suftev 
IHWseHtarr roti f/mzin il proprio renaio 

<• Regal i uti l i o t cga l i i n u ­
tili in o c c a s i o n e de l l e pros s ime 
feste? » Ecco la d o m a n d a c h e 
ogni a n n o , con l 'avvic inars i 
del N a t a l e e del C a p o d a n n o . 
c i a s c u n a di noi r ivo lge a sa 
s tes sa , s ia p e n s a n d o a que l 
c h e r i c e v e r à dai propri cari , 
s ia a r c h i t e t t a n d o cosa .sarà in 
g r a d o di of fr ire a l l e p e r s o n e 
c h e p iù a b b i a m o a cuore . 

La d o m a n d a , n a t u r a l m e n t e , 
resta s e n z a r i sposta prec i sa , 
d e c i s i v a . T u t t a v i a , è cer to c h e 
per tut te noi che non a b b i a ­
m o grandi poss ib i l i tà finan­
z iar ie la b i l anc ia penderà d a l ­
la parte de i regali ut i l i , d o ­
po tu t to . 

P e n s i a m o , perc iò , per p r i ­
ma cosa ai nostr i b a m b i n i . 
S i a m o d e c i s a m e n t e in p i e n o 
i n v e r n o e p e r c i ò agl i ogge t t i 
di lana a b b i a m o d e d i c a t o i 
giorni d e l l ' a u t u n n o , m a u n 
paio di scarpet te , p e r i p iù 
piccol i , o un pa io di c a l z e t ­
toni o di guant i , p e r i p i ù 
grand i , s o n o rega l i ut i l i c h e 
è p o s s i b i l e p r e p a r a r e r a p i d a ­
m e n t e , in m o d o c h e i b i m b i 
s e li v e d a n o appar ire , a c c a n t o 
a q u a l c h e d o l c e o a q u a l c h e 
p icco lo g ioca t to lo u n a de l l e 
pr inc ipa l i s e r e d e l l e p r o s s i m e 
feste . 

A i b i m b i facc iamo s e g u i r e 
il m a r i t o o il f idanzato. A n ­
c h e n e l p r i m o caso la cosa 
m i g l i o r e è d a r e un'occh ia ta 
p r e v e n t i v a ' al guardaroba de l 
propr io c o m p a g n o e pre fer ire 
a u n a c r a v a t t a , che , a c q u i s t a ­
ta da noi , p u ò a n c h e s c o n t e n ­
tare . u n a m a g l i a , u n p u l l o w e r , 

un paio di ca lze o un fazzo­
letto . Per il fidanzato i n v e c e . 
s e la l e g g e del l 'offr ire regal i 
che , p iù tardi , r i su l tano u t i l i s ­
s imi q u a n d o s i è sposat i , p u ò 
essere la più valida,^ a n c h e 
que l la del regalo inut i le p u ò 
a v e r e la s u a poet ica dolcezza: 
la sc iarpa di lana non p a r t i ­
c o l a r m e n t e bel la ma cos tru i ­
ta con le vos tre mani serv irà , 
ad e s e m p i o , ne l l e s ere di fes ta , 
nel m o m e n t o in cui verrà da 
vo i of ferta a r e n d e r e t e n e r a ­
m e n t e scherzoso il vos tro g i o ­
v a n e t t o e se vo i saprete non 
of fenderv i e acce t tere te di 
b u o n a n i m o lo « s f o t t ò » s e r v i ­
rà a rendere p iù p i a c e v o l e la 
part i ta d i carte o il ba l lo i n 
famig l i a che . per l 'occas ione , 
a v e t e organizzato . 

P iù diff ici le , di certo , è il 
r e g a l o da fare ai propri g e n i ­
tori . S e a v e t e q u a l c h e m a g ­
g iore poss ib i l i tà of fr i te a l la 
vostra m a m m a u n a v e s t a g l i a : 
c e n e sono a u n prezzo n o n 
e c c e s s i v o , c h e t e n g o n o ca ldo 
e fanno , c o m e si suol d ire , 
figura. A l vos tro babbo , poi , 
p u ò darsi c h e u n portafogl i 
faccia p iacere e , soprat tut to , 
un be l panc io t to di lana . 

Il p r o b l e m a si fa gros s i s s i -
ino, s enza dubbio , q u a n d o si 
tratta di p e n s a r e al la più cara 
a m i c a . In q u e s t o caso , p e r ò , 
la d o m a n d a angosc iosa « r e ­
ga l i ut i l i o regal i inut i l i » 
può . s e c o n d o m e . p e n d e r e 
c o m p l e t a m e n t e dal la parte 
de l l ' inut i l e . N o n f r a i n t e n d e ­
temi , p e r cari tà . N e s s u n a m a ­
lizia c'è in que l c h e s to d i c e n -

Té PUMWUUM* de£>QÙHtedi 
CANTI D'ITALIA 

u n t e cose, son molte le armi c o n | J | f « « « ^ m l - ^ / S * . i S J E . , . , , , . , Iwum f i lm. Certo, e divertente 
tm l o c m m o per farlo un pò P i i L ^ ^ i n e ^ ^ , , . , 

EJÙ sui monti 
... Là sui monti vìen giù la neve, 
la tormenta dell'inverno, 
ma se venisse anche l'inferno 
il partigian riman lassù. 
Quando poi ferito cade 
non rimpiangetelo dentro il cuore, 
perchè se libero un uomo muore 
non gli importa dì morir! 

i Questo (an'o ju scriiio da pariigtcni che otto ami: o' 
sono in un rigido mrerno. di/cn<Jerano *ui nronfi la liberta e 
Ionore della nostra Paint. Imparate questo canto d amore per 
rItalia e per la libertà la nostra Repubblica è nata dal %irn/,cio 
e dalla vittoria dei partigiani t 

La gara 
dei dialetti 

' C o n o s c e t e il d i a l e t t o d e l l a 

; vostra c i t tà? S p e r o di s i . I n 

.que.-to c a s o c o n o s c e r e t e q u a l -
f c h e p r o v e r b i o d i a l e t t a l e , o 

una b r e v e c a n z o n c i n a . S c r i ­

ve te il p r o v e r b i o o la c a n -

! /on i ( m d i a l e t t o ) su u n a ! | 

\ a r i o h n a pos ta l e , e i n v i a t e l a l 

al N o v e l l i n o , pres so l 'Uni tà . | 

;Via IV N o v e m b r e 149. Roma. } Migliaia 

| Par tec ipere te cos ì a l l ' e s t r a ­

z ione di sette abbonamenti 

frinirsrrnli al •> P i o n i e r e ». 

IL FACHIRO 

Pensate a lui! 
di poTeri _ ragxzzi 

come questo guardano con 
tristezza il Calendario. Le fe­
ste si avvicinano. Chi pen­
serà ai doni per toro? Pensa­
teci voi. amici del Novellino: 
date una Befana felice ad un 

bimbo infelice 

GLI \M\V,\ 
del 

i/indovinello del n 35 «la co­
lomba della pace) era così fa-
o l e , che era difficile mandare 
una bella risposta. Invece ve la 
siete cavata egregiamente. Per 
esempio. Gregorio Tipaldi dì Ro­
ma ha mandato una bella lettera 
sulla pace e un disegno. Cosi 
fanno anche Giuseppe Ciotti di 
Viterbo. Antonio Gcrrone di Na­
poli. Giulia Domenici di Lido 
Cantatore. Giuseppina Cesanni di 
Villastrada Umbra (che manda 
un evviva al « Congresso dei po­
poli per la pace» di Vienna). 
Enrico Mazzinghi di Pontedera. 
Da Abbadia di Montepulciano. Al . 

(Continuazione dalla l. p « i ) 

con una garbata m u e f f i cac i s ­
s i m a ironia . L a C a m e r a l o 
asco l ta perc iò con m o l t a a t ­
tenz ione . 

T a r g e t t i si preoccupa s u ­
bi to d i dare una sment i ta 
ad u n fa l so (egl i l'ha c h i a ­
m a t a a m a b i l m e n t e « una i n e ­
sat tezza ») d i S c e i b a . 11 m i ­
nistro de l l ' Interno a v e v n d i ­
chiarato , ne l s u o d i scorso , cl ic 
la Cos t i tuen te a v e v a v o t a t o 
s o l e n n e m e n t e contro l ' inseri ­
m e n t o d e l l a proporz iona le 
ne l la Cost i tuz ione . N o n a v ­
v e n n e q u e s t o . L a Cos t i tuente , 
che si era pronunc ia ta , s c n / a 
a l cuna oppos iz ione , per il s i ­
s t e m a proporzionale , dec i s e di 
n o n inser ir lo n e l l a C o s t i t u z i o ­
ne so lo per ragioni di o p p o r ­
tunità l eg i s la t iva . 

P r i m a di addentrars i ne l lo 
e s a m e de l la l egge Target t i r i ­
dicol izza un'altra a f f e r m a z i o ­
ne di S c c l b a : l ' impegno di non 
ut i l izzare la magg ioranza dei 
d u e terzi per modif icare la 
Cost i tuz ione , m a per c o n s o l i ­
dar la e d i f ender la . « St ia a t ­
tento . e s c l a m a l 'oratore, stia 
a t tento , oli , S c c l b a . C o n c i l a , 
c h e nel suo part i to conta più 
di lei. ha d e t t o i n v e c e d i e b i ­
sogna r ivedere la Cos t i tuz io ­
ne. E' vero che C o n c i l a non 
v i e n e mai in quest 'aula , ma 
egl i ò potente , è in tutti i l u o ­
ghi . (CoiiniM'iifi e m o r m o ­
r i i ) . Da s inistra î gr ida: 
» Perchè C o n c i l a non è mai 
al suo posto di deputa to? >. 

SCELI ìA: Avrà da rare. 
T A K C E T T I : Forse non v i e ­

n e p e r d i o ha paura di avere 
una cat t iva accog l i enza , fi 
g u a i o del la magg ioranza è i n ­
fatti che es^a si trova a c o m ­
piere un'az ione i m m o r a l e s e n ­
za a lcun a r g o m e n t o per d i t e n ­
der lo : n e m m e n o q u e l l o de l la 
necess i tà de l la s tabi l i tà d e l 
g o v e r n o , po i ché con la p r o ­
porz ionale questa s tabi l i tà la 
a v e t e avuta per set te anni e 
se ci sono state d e l l e crisi le 
a v e t e provocate vo i : noi non 
ne a v e v a m o n e m m e n o la p o s ­
s ibi l i tà! 

Ebbene , dopo le a m m i n i ­
s trat ive , vi s i e te accorti che 
il Paese a v e v a c a m b i a l o o p i ­
n ione e a v e t e p e n s a t o a r i ­
med iare alla d i m i n u z i o n e de i 
vot i col Tarli d i v e n t a r e più 
grossi . I parti t ini sono stati 
con vo i . E si cap i sce . Essi 
e r a n o in cont inua d i m i n u z i o ­
ne : il Part i to r e p u b b l i c a n o è 
d iventa to , si può dire , u n i c e l ­
lu lare: i l iberal i n o n h a n n o 
trovato q u e l l e m a s s e in cui 
s p e r a v a n o n e m m e n o tra i c e ­
ti medi ; i soc ia ldemocrat i c i . 
nati per creare <• un part i to 
unico ed o m o g e n e o ->, si s o n o 
special izzat i in sc iss ioni e in 
ques to s tanno lucendo pro­
gress i . 

M. M A T T E O T T I : A n c h e 
voi! 

T A R G E T T I : N o . Da noi si 
s o n o staccat i co loro che non 
a v e v a n o a n i m a di social is t i . 
Si e r a n o sbagl iat i a entrare 
nel uartito. non ad uscire e 
non basta , o n . Matteot t i , una 
glor iosa d i scendenza per dare 
ques ta a n i m a . 

In q u e s t a s i tuaz ione — c o n ­
t inua Target t i r ivo l to ai b a n ­
chi di c e n t r o - s i n i s t r a — i 
part i t ini h a n n o prefer i to a l ­
la d igni tà la poss ibi l i tà di 
v incere u n terno al lotto, un 
tredici , si d i rebbe ogg i , e non 
si sono preoccupat i c h e di d i ­
v i d e r s i l e spog l i e . N o n a v e t e 
fa t to u n p r o g r a m m a , a v e t e r i ­
n u n c i a t o a tut te l e vos t re p r e ­
g iudiz ia l i , a v e t e acce t ta to '.e 
legg i eccez iona l i , perfino u n 
p r e m i o tale da dare la m a g ­
g ioranza asso luta a D e G a ­
sper i . E S a r a g a t c h e ha fir­
m a t o a s u o t e m p o il pat to di 
uni tà d'azione co i comuni s t i 
v i e n e a giust i f icare ques te 
capi to laz ioni c o n l 'argomento 
del l ' a n t i c o m u n i s m o ! Q u e s t o 
patto no i l o m a n t e n i a m o p e r ­
c h è corr i sponde a l l 'uni tà r e a ­
le de l la c lasse opera ia . ( .Ap­
plaus i a sinistra). 

A v e t e altri argoment i? N o . 
Gl i on. l i Moro , P o l e t t o , M a -
rotta . S c a g l i a c h e h a n n o par ­
l a t o per vo i ci h a n n o saputo 
d ire so lo c h e l a d o n n a del l o ­
ro cuore è la proporz iona le e 
c h e ess i s p o s a n o l'altra per 
c o n v e n i e n z a . 

S A B A T I N I ( D . C . ) : Dic i 
de l l e sc iocchezze ! 

T A R G E T T I : O n . Sabat in i , 
mi scus i se n o n l 'ho m e s s a 
tra g l i i n t e l l i g e n t i orator i de l 
s u o part i to . V i s o n o d e l l e d i ­
s tanze , a n c h e fra v o i , c h e b i ­
sogna r i spet tare p e r non c a ­
dere n e l r id ico lo . 

Ques ta l e g g e q u i n d i si c o n ­
d a n n a d a sé . Essa h a u n s o l o 
s ignif icato: t o g l i e r e ai l a v o r a ­
tori il loro d ir i t to . N o n c i r i u ­
sc ire te . A n c h e se vo tas t e q u e ­
sta l egge non potres te v i n c e r e 
la res i s tenza c h e si creerebbe 
ne l P a e s e c o n t r o d i vo i . 

La s e d u t a è finita e il P r e ­
s i d e n t e r inv ia il s e g u i t o d e l ­
la d i scuss ione a s t a m a n i a l l e 
9,30. P r i m a de l la ch iusura a v -

dando sempre : Pace e libertà, v i e n e però Un e p i s o d i o c h e 
Armida Scardigli ha disegnato!merita s e g n a l a z i o n e . Al l ' in iz io 

do . e non credo a s s o l u t a m e n t e 
a que l che s i va m o r m o r a n d o 
su l l e amic iz i e de l l e d o n n e . E' 
che . spcc iaIntente se la vostra 
p iù cara amica è g i o v a n e e 

fjraziosa, un regalo fantas ioso 
e offrirà il des tro per i m m e r ­

gersi un poco nel la a tmos fera 
d e l l e g iornate di festa . P e n ­
sate , d u n q u e , con V o l t a i r e c h e 
« il superf luo è una cosa 
e s t r e m a m e n t e necessar ia »> e 
a b b a n d o n a t e v i a l l 'estro. C o l ­
lane , ca tene l l e , c iondol i , un 
profumo, orecchin i ( f a l s i ) , 
portacipria: c'è tutta una s e ­
rie di c ianfrusag l i e c h e p o s ­
s o n o renderv i p i ù a m i c a c h e 
mai la g i o v a n e con cu i p a r l a ­
te a l u n g o de i vos tr i p r o b l e ­
mi , a cui apr i te tut ta la vostra 
a n i m a . 

U n rega lo ut i l e gradi to a 
tutt i è, n a t u r a l m e n t e , u n l i ­
bro: libri d i fiabe p e r i p i ù 
piccol i , d 'avventure per i p i ù 
grandice l l i , d 'amore per le 
a m i c h e , l ibri scientif ic i , s t o ­
rici , c lass ic i per i mari t i , i 
fidanzati, i gen i tor i . 

U n a cosa impor tant i s s ima , 
per conc ludere : sapp ia te p r e ­
sentare c o n grazia i vos tr i d o ­
ni. C o s e anche "modest i ss ime, 
s e v e n g o n o p r e s e n t a t e in s c a ­
tole r a v v o l t e da c a r t e c o l o r a ­
te . ch iuse con f iocchet t i s c i n ­
t i l lanti . con bacche d 'agr i fo ­
gl io ecc . d i v e n t a n o b e l l e , d i ­
m o s t r a n o c h e tanto a m o r e 
a v e t e posto ne l l 'archi te t tare 
qua le d o n o ( u t i l e o inut i l e ) 
offrire ai vostr i cari per le 
p iù grandi fes te d e l l ' a n n o . 

LILIANA CORSI 
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varo Bianconi manda la risposta 
in versi: «Otteita che aiutò Noè 
nel disastro — ora parteggia per 
Qualche altro — essa guida della 
pace i partigiani — che l'onorano 
con i fatti alle mani — ed essa 
orgogliosa xrola qua e là — ori­

na volo di colombe della pace 
sul palazzo municipale di Vienna. 
e Luciano Giorni di Colle Val 
d'Elsa una bandiera con i colori 
dell'arcobaleno. Bei disegni e 
belle risposte hanno mandato an­
che: Paolo Paoletti di Poggibon-
si. Luigi Ventresca di Sulmona. 
Maria Luisa Pallotta. Emma Con­
forti e Olga Rizza, di Peti gli a 
Policastro che ha aggiunto al di­
segno una poesiola che incomin­
cia: « Vola ro!a colombina bella 
— e porta a tutti ta bona no-
rella ». I premi della settimana 
toccano a: Alberto Cerroi di Li­
vorno; Massimo Fmescht di Ca-
stelnuovo Berardenga: Luciano 
Giorni di Colle Val d'Elsa: Do­
menico Greco di Napoli. Anna 
Morelli di Savighano: Valeria Va-
lertant di Galluzzo: Mario Falca 
di Livorno: Carla Lepore di Ro­
ma; Piero Gigli di Arezzo. 

Devo salutare adesso .Massimo 
Torrente, di Mandas (Cagliari). 
di 7 anni che mi ha scritto per 
la prima volta. Saluti anche a 
Maria Luisa Pompei di San Fa-
tucchio. a Giovanni Loi di Cor-
toghlana e a> tutti quelli che mi 
hanno mandato gli auguri per le 
fMte-. 

de l la s eduta p o m e r i d i a n a il 
c o m p a g n o F A I L L A a v e v a s e ­
g n a l a t o l ' inc idente accaduto 
in u n a m i n i e r a di Enna , ne l 
q u a l e e r a n r imast i feriti 35 
minator i . 

A l l e paro le di r a m m a r i c o di 
Fati la si e r a n o assoc iat i v a r i 
oratori e il m i n i s t r o R u b i n a c -
ci . Ques t 'u l t imo h a a n n u n c i a ­
to a n c h e di a v e r g ià i n v i a t o 
sul pos to un i spet tore . S e n o n -
c h e S c e i b a , al t e r m i n e d e l l a 
s eduta , si a l z a v a in preda a 
profonda e c c i t a z i o n e e a c c u ­
s a v a i c o m u n i s t i d i a v e r i n ­
v e n t a t o u n a sc iagura i n e s i ­
s tente p e r fare « u n a s p e c u l a ­
z ione c o n t r o i l governo)». S c e i ­
b a a g g i u n g e v a c h e n e l l a m i ­
niera era a v v e n u t a u n a « n o r ­
m a l e e s p l o s i o n e c o n q u a l c h e 
fer i to ». Il m i n i s t r o de l l ' In ter ­
n o n o n si a c c o r g e v a d i a v e r 
s confe s sa to e r id ico l izzato il 
s u o co l l ega Rubinacc i . R e p l i ­
cava con f ermezza il c o m p a g n o 
D I M A U R O s t i g m a t i z z a n d o il 
fa t to c h e il m i n i s t r o n o n a v e ­
v a a v u t o u n a sola parola di 
dep loraz ione per il r ipeters i 
de l l e s c iagure su l l a v o r o 
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